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INTERGRUPPO/ Dalla Lega a Leu: prove di dialogo (reale)

24.08.2019 - Sergio Luciano

Al Meeting di Rimini si è tenuto un incontro organizzato dall’Intergruppo parlamentare per la sussidiarietà in un momento

politico molto particolare

Votazione alla Camera (LaPresse)

Graziano Delrio prudentissimo, ma

convinto nel dire che il tentativo di

accordo di legislatura tra Pd e

Cinquestelle va fatto con impegno e

fino in fondo; Giancarlo Giorgetti

rispettoso dell’interlocutore e della

sua buona fede, ma seriamente

preoccupato di quel che a suo dire i

cittadini vedono in questo genere di

trattative politiche, cioè qualcosa di

totalmente lontano dalla realtà, salvo

per la comune determinazione a

salvare il proprio posto in Parlamento; Mariastella Gelmini convinta

assertrice del voto subito per affermare un centrodestra di governo che sia

però europeista e liberale, e puntuta nel suo “no” a eventuali “governi salvo

intese”: se i miracoli politici accadono, uno s’è visto alla riunione

dell’Intergruppo parlamentare per la sussidiarietà, celebrata a Rimini come

di consuetudine nella penultima giornata del Meeting con il

videocollegamento di Delrio da Roma, perché il capogruppo Pd alla Camera
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era in procinto di prendere parte proprio alla prima riunione del partito sulla

trattativa dedicata all’ipotesi di un governo a maggioranza giallo-rossa. Il

miracolo è consistito in un dibattito intenso e pacato, come sempre in questa

sede. Ma non al punto da riverberare riflessi magici anche sulle trattative

romane, che si confermano invece difficili e delicate sia per chi le sta

svolgendo in queste ore, sia per chi le sta subendo, sia per il Paese che forse –

è la sensazione che emerge da molti passaggi dei vari interventi – in un certo

senso rischia di rimetterci comunque da questa fase involuta e lacerata della

vita politica nazionale.

“Stiamo cercando di fare un tentativo, e lo dico perché anche Giorgetti

quindici mesi fa ha fatto un tentativo e ha poi preso atto che non dava frutti

sperati – ha detto Delrio – e stiamo cercando di capire se ci sono le condizioni

per sviluppare un’agenda-Paese che sia imperniata sul lavoro, perché l’Italia

ne ha assoluto bisogno. Il lavoro è il tema che vorremmo al centro, se lo si

vorrà affrontare e se queste ore ci diranno che si può fare un tentativo vero,

con pilastri come il salario minimo, la parità di genere nei salari, la riduzione

del costo di lavoro… ecco, spero che il dialogo riesca ad affrontare i problemi

che le famiglie e le imprese hanno visto purtroppo aggravarsi nel corso

dell’ultimo anno, sul fronte dell’occupazione, della crescita e degli

investimenti. L’anno bellissimo annunciato da Conte si è rivelato una

previsione sbagliata. Siamo preoccupati, ma non perdiamo la speranza di

costruire il nuovo. Con questo spirito ci apprestiamo a fare un tentativo di

lavoro comune – ha aggiunto Delrio – senza grandi presunzioni, ma sapendo

che c’è una grave emergenza da affrontare, l’emergenza di una crisi non solo

economica, ma di fragilità complessiva del sistema Paese, un Paese che deve

ritrovare uno spirito comune e una capacità di coesione”.

Delrio si è detto felice di essere potuto

“approdare al porto di Rimini per

dare un segnale di disponibilità al

lavoro comune, il dialogo è un piacere

e un dovere tra chi ha identità forti,

non dobbiamo averne paura…”.

Prendendo la parola, del resto, Delrio

si era riallacciato all’introduzione

appassionata con cui Giorgio

Vittadini – presidente della

Fondazione per la Sussidiarietà –

aveva sottolineato come la fase di crisi istituzionale che il Paese sta vivendo

accentuava l’importanza dell’incontro: “Che in un momento di crisi come

questo, esponenti di partiti diversi e anche opposti possano incontrarsi e

discutere con pacatezza sottolinea l’importanza di avere un luogo in cui sia

sempre possibile il dialogo, al di là delle divisioni. Negli anni della Seconda

Repubblica – ha proseguito Vittadini – abbiamo dapprima sostenuto la

formula del bipolarismo mite, e poi dopo la nascita dell’Intergruppo dicemmo

che avrebbe potuto essere la sede di una nuova, possibile costruzione

istituzionale. Il Meeting è stato la sede di questo dialogo, proseguito lungo

tutte le legislature. Possiamo oggi dire che nessun problema può essere

affrontato e risolto se non con questo approccio”.

Per Mariastella Gelmini, capogruppo di Forza Italia alla Camera, “se

riusciamo ad andare controcorrente, ponendoci come persone non
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individualistiche e recuperando capacità di ascolto e confronto, restituiamo

credibilità alla politica, ciò di cui oggi ha più bisogno. Venendo all’oggi,

abbiamo una fortuna: quella che ci sia un arbitro imparziale saggio ed

equilibrato come Mattarella che sta provando a dare un ordine a questa crisi e

valutare quale possa esserne l’esito nel rispetto del dettato costituzionale”.

Parole severe la Gelmini le ha avute sull’intervento al Senato dell’ex premier

Conte, “apparso più che altro come un redde rationem che aveva poco di

politico” e ha poi sottolineato che gli obiettivi più importanti per il futuro del

Paese – tra cui la giusta formazione per il nuovo lavoro, la natalità, la

conciliazione dei tempi di vita e lavoro delle donne – si possono portare avanti

solo attraverso l’azione di una maggioranza politica che si proponga come

omogenea fin da prima del voto. Perché comunque serve una terza via tra lo

scontro muscolare e l’inciucio di palazzo, ci deve essere un voto per avere una

maggioranza chiara. Questa è la sfida che abbiamo davanti. Come Forza

Italia – ha concluso – crediamo che si debba votare, che la Lega sbaglierebbe

a tornare con Di Maio, e che non esistano convincenti maggioranze

alternative”.

Dunque al voto, ma con una maggioranza di centrodestra coesa fin da prima

del voto e coesa anche su un europeismo critico – perché l’Europa deve

cambiare – ma convinto, perché la nostra patria è l’Europa, è questo il

bagaglio culturale e valoriale che abbiamo e che dobbiamo far vivere in tutta

la sua forza e dobbiamo rigenerare mentre invece oggi l’Unione è sentita come

una matrigna. “Ci aspettiamo dai nostri alleati – ha concluso – risposte un po’

più calde di quelle avute negli ultimi giorni, la concretezza si costruisce

restando uniti sul buon governo e sui principi comuni. E comunque, diciamo

no a un Governo ‘salvo intese'”.

E in realtà, secondo Giancarlo Giorgetti, un’intesa – una sola, ma chiara –

tra M5s e Pd c’è già, ed è “mantenere il posto che hanno in Parlamento”,

dice. “Vedete, chi ha a cuore la democrazia rappresentativa non dovrebbe

guardare con disprezzo l’opposizione, e io mi attengo a questo criterio, ma mi

disturba che oggi non sia un dibattito vero sul futuro a unire i parlamentari di

Pd e M5s, ma la conservazione del posto. Non uso il termine ‘inciucio’, però

non è possibile che la stessa persona che fino all’altro ieri ha votato una serie

di cose dopodomani voti il contrario, perché allora se lo fa c’è qualcosa che

non funziona… Il Parlamento è la sede di un confronto tra idee, non il posto

dove perpetuare la classe politica. A chi critica Salvini io rispondo: se dopo 14

mesi dove sono state fatte tante cose, anche positive, si prende atto però che

manca un metodo per continuare a fare cose concrete e pone la questione: o ci

diamo un metodo o che è meglio smetterla e prendere atto che il metodo non

c’è, è un errore? Significa essere politicamente stupidi? No, significa dire la

verità”.

E insomma, cosa accadrà? “Noi e M5s, quando ci siamo messi d’accordo,

eravamo diversi, ma accomunati dal provenire entrambi dall’opposizione”, ha

detto Giorgetti. “Ora vedremo: dico che semplicemente il Governo deve poter

prendere decisioni, se non ci riesce meglio mettere tutto in discussione. E

attenzione, dico a chi non capisce questa grande esigenza di verità: attenzione

a non disconnettersi dalla realtà del Paese e a non chiudersi nel castello e nel

palazzo, perché ho l’impressione – e non voglio agitare le piazze, con questo –

che la gente comune vede tutto questo come manovre fini a se stesse…”

Per Giorgetti, oggi la politica è divisa in due dimensioni, che si esprimono nel

confronto-scontro tra due poli, il Palazzo e piazza. “La piazza è social, troppo.
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Ma il Palazzo è troppo asocial, ha perso completamente il contatto con la

realtà. Chi vive il dibattito parlamentare ne ha piena consapevolezza. Se non

si riuscirà, nella dimensione politica, a riconnettere questa piazza social che

non riflette e non pensa e agisce di pancia alla politica di Palazzo che riflette

troppo, pensa troppo a cose estranea alla realtà, si perpetuerà una lacerazione

molto grave. La Costituzione affidava ai partiti questo collegamento tra la

piazza e il Palazzo. Ma oggi dove sono i partiti? E dov’è la democrazia

parlamentare che doveva collegare la società al Palazzo?”. Giorgetti non lo

dice, ma Tangentopoli ha raso al suo i partiti, privandoli delle fonti di

finanziamenti lecite e illecite che però li tenevano in vita, senza che la politica

abbia saputo costituirne di alternative.

Ma il sottosegretario uscente alla Presidenza lascia la platea con un ultima

provocazione intellettuale: “Potremmo dire che meno Stato c’è, meglio è. Ma

senza Stato, chi difenderà i popoli da quei soggetti extra-istituzionali che

senza alcuna legittimazione oggi hanno autorità persuasiva, stampano

moneta, monopolizzano globalmente interi business. Allora, forse, serve

ancora uno Stato sovrano in cui la sovranità appartenga al popolo, anche per

aver voce nelle istituzioni sovranazionali dove c’è il potere vero, ma oggi è

svincolato da ogni meccanismo democratico. Quel che non deve più esserci è

uno Stato-mamma, uno Stato assistenziale. E lo dico anche pensando al

dibattito sul Sud e sul consenso che la Lega ha raccolto nel Sud. Mi ha colpito

Speranza, poco fa, quando mi ha fatto notare che se Salvini non sarà più al

Governo il suo consenso al Sud sarà inferiore. Dalle mie parti, al Nord, invece,

il politico al governo è mal sopportato… In realtà, se il Sud non torna a essere

e a sentirsi pienamente responsabile delle sue azioni non ne usciamo”.

Come uscirne allora? È in fondo proprio la responsabilità e lo spirito di

iniziativa personale il contenuto del richiamo finale di Vittadini. “Non

possiamo più dare per scontato che ci sia il soggetto”, ha detto. “Non solo

soggetti sociali come i corpi intermedi. Ma non è scontato che ci sia l’io, un io

dotato di ragione, volontà, autocoscienza”.

Da qui occorre ripartire: dall’educazione del soggetto. 
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Meeting. Don Giancarlo Ugolini, lo «strano»
prete che cercava la bellezza

Rodolfo Casadei  24 agosto 2019  Chiesa

Il Meeting ha dedicato una mostra, nel decimo anniversario della morte, al
sacerdote che ha dato origine alla comunità di Comunione e liberazione a Rimini

Con 1.500 adulti iscritti alla Scuola di Comunità, Rimini è la seconda comunità di
Comunione e Liberazione in Italia dopo quella di Milano. Se una città che conta
meno di 150 mila abitanti vanta questi numeri, deve esserci una ragione che
pesca nelle origini, e questa origine si chiama don Giancarlo Ugolini, sacerdote
al quale il Meeting di Rimini ha dedicato una mostra nel decimo anniversario
della morte. La mostra dedicata a colui che a tutti gli effetti è stato l’iniziatore di
Gioventù studentesca e poi di Cl nella città di Fellini si intitola “Io, poi, sono un
amante sviscerato della libertà”, che secondo il curatore della mostra Valerio
Lessi (giornalista e scrittore) va letta insieme a un’altra frase chiave della mostra
(una sequenza di una quarantina di pannelli in bianco e nero di due diversi
formati, accompagnati da testi), quella che dice: «Ho trovato un uomo che
speravo che ci fosse».
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L’uomo in questione è don Luigi Giussani, di cui Ugolini dice: «L’avvenimento
della mia vita è stato l’incontro con il carisma di don Giussani. Una persona
precisa, un temperamento preciso da cui è nata la storia di Cl, che è stata data
come dono alla Chiesa del nostro tempo». La realtà, però, come si desume dai
contenuti della mostra, è un po’ più sfumata e interessante. Don Giancarlo
Ugolini diventa sacerdote nel 1951, e viene incaricato di seguire gli studenti
dell’Azione cattolica nel 1955. Si rende subito conto della diffidenza della
gioventù per le strutture cattoliche ufficiali e allora crea, a fianco della Ac
giovani, il gruppo Rimini Studenti. Introduce la novità degli incontri misti, dove
ragazzi e ragazze siedono fianco a fianco. Diventa in breve, nelle parole di Valerio
Lessi, «il punto di riferimento della gioventù cattolica riminese».

Prerogativa che continuerà a essergli riconosciuta anche nei 15-20 anni
successivi, passando attraverso l’esordio di Gs a Rimini nel 1962. Lessi, che lo ha
conosciuto nel 1972, sintetizza così le ragioni per cui tanti giovani lo seguivano:
«Anzitutto il suo modo di rapportarsi alle persone, improntato alla passione per
il destino del singolo: si coglieva che gli importava di te; quindi il fatto che in lui si
percepiva che tutto c’entrava col cristianesimo e che da cristiani si poteva vivere
ogni realtà umana più pienamente; infine la totale assenza di clericalismo, la
certezza di avere a che fare con un uomo, non con qualcuno che incarnava un
ruolo». Quelle elencate sono esattamente le tre caratteristiche del carisma di
don Giussani su cui tutti concordano, quelle grazie a cui sono nate e si sono
diffuse le comunità cielline e si è sviluppata una storia pluridecennale.

UNO “STRANO” PRETE

Merita però di essere messo a fuoco un fatto storico di importanza decisiva: don
Ugolini a Rimini, come don Francesco Ricci a Forlì, e alcuni altri sacerdoti in giro
per l’Italia, non sono grigi e tormentati burocrati di Azione cattolica che vengono
folgorati dall’incontro con don Giussani come san Paolo sulla via di Damasco. La
realtà è che già i più umanamente e spiritualmente vivaci e dotati fra i giovani
sacerdoti del tempo avevano colto l’inadeguatezza degli schemi dell’Azione
cattolica di allora, di cui erano stati nominati responsabili per i giovani, e
avevano iniziato gruppi paralleli (Rimini Studenti a Rimini, il gruppo del
Termometro a Forlì, Gioventù studentesca a Milano, ecc.) caratterizzati da uno
stile di rapporti del tutto nuovo e dalla caratteristica mescolanza di maschi e
femmine.

I Giussani, i Ricci, gli Ugolini, i don Pino De Bernardis (Chiavari), ecc. hanno la
stessa sensibilità e fanno le stesse cose. Il più carismatico di loro si rivela essere
don Giussani, perché gli altri sacerdoti si sentono guardati da lui con lo sguardo
che loro avevano sui giovani che incontravano. In lui incontrano lo sguardo
accogliente, sfidante e valorizzante che loro avevano nei riguardi dei loro
giovani, e che avevano bisogno di avere su di sé.

Senza ripercorrere tutte le vicende della comunità riminese di Cl, che nella
mostra sono raccontate in parallelo alla vita di don Ugolini, vale la pena
illustrare con qualche testimonianza e con qualche esempio le tre
caratteristiche carismatiche dette sopra, che erano un tutt’uno con una
personalità ironica e autoironica, culturalmente sofisticata, che diventava
irruente e sanguigna quando incontrava un provocatore sincero. Paolo Graziosi,
che ha recitato con tutti i più grandi registi italiani e non solo, ricorda: «Fu a
scuola, dove insegnava religione, che incontrai per la prima volta questo
“strano” prete. Perché strano? Perché non aveva nulla del prete. Ti proponeva
un rapporto amichevole, sciolto, scanzonato, quasi da coetaneo a coetaneo. Fu
lui a darmi il “la” nella vita che mi accingevo a intraprendere, e anche a distanza
di secoli non finirò mai di ringraziarlo».
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LA COSTANTE RICERCA DELLA BELLEZZA

Elena Ugolini, preside e pedagogista ciellina, ricorda: «Non ci ha mai detto cosa
dovevamo fare, lui ha sempre sfidato la nostra libertà e ci ha sempre suggerito
di capire qual era il criterio più adeguato per la nostra vita, cos’era più
corrispondente alla natura del nostro cuore. Non si è mai sostituito a noi. (…) Ci
ha sempre sfidato, ci ha sempre fatto chiedere il perché, ci ha fatto sempre
prendere l’iniziativa». Insieme alla sorella Gabriella crea la Karis Foundation, da
cui sorgeranno molte scuole libere nel riminese. Un giorno ha una vivace
discussione con una ragazza sulla natura dell’educazione intesa come proposta
precisa offerta alla libertà dello studente. «Alla fine mi è venuta a chiedere scusa.
Ho replicato: “Non c’è bisogno di scuse”. E lei: “Perché?”. Ho risposto: “Perché
adesso ti stimo di più, perché significa che ci sei, che sei qui con tutta se
stessa”». Un atteggiamento oggi davvero raro.

Don Giancarlo Ugolini amava il cinema alla follia, sin dagli anni Cinquanta si
recava a Venezia in sella al suo Galletto Guzzi per assistere al famoso festival
cinematografico. Passava da Fellini ad Almodovar, non esattamente una
cinematografia spirituale. Era attratto da ogni forma di bellezza naturale, quella
delle Dolomiti come quella del mare della Sardegna. «Una delle prime cose che
faceva quando si andava in un posto», racconta Marco Mescolini, oggi
procuratore capo di Reggio Emilia e protagonista dell’inchiesta sugli affidi
irregolari a Bibbiano, «era sguinzagliare tutti noi per cercare posti belli, speciali,
dove poter ritrovarsi o dire la Messa. La ricerca di una prospettiva, un tramonto,
una luce».

«LA VITA È UN CAMMINO»

Don Giancarlo ha continuato a insegnare nelle scuole fino a 78 anni, cioè due
prima della morte nel 2009. Ricordava i nomi di tutti i suoi studenti passati e
presenti. Con tutti riprendeva più e più volte il capitolo X de Il Senso religioso di
don Giussani. Dava “10” a chi lo imparava a memoria. Così ne riassumeva il
contenuto: «Quando l’uomo cerca soddisfazione, cerca risposta alle sue
esigenze profonde di verità e di felicità nelle cose, nella realtà. La realtà risponde
e il cuore sa cogliere questa risposta e sa giudicare, e il contenuto del giudizio è
che la realtà che gli si è data è ultimamente inadempiente. Niente appaga
totalmente il mio cuore, ma tutto rimanda ad oltre, più in là. La vita così si svela
come un cammino, come un percorso, verso il di più, verso il destino, verso un
culmine, verso un Altro da te, un Altro da me da cui dipendo e che mi attende
continuamente».
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Home . Salute . Sanità .

I medici a Giorgetti: "Fuori dalla
realtà"

 SANITÀ

Pubblicato il: 23/08/2019 22:34

Nessuno va più dal medico di famiglia?
"Non so quale realtà parallela
descriva il sottosegretario
Giancarlo Giorgetti. I numeri
dicono che ogni giorno negli studi
dei medici di famiglia del nostro
Paese passano 2 milioni di
italiani". A dirlo è il segretario generale
della Federazione nazionale dei medici
di medicina generale (Fimmg), Silvestro
Scotti, che raggiunto al telefono
dall'AdnKonos Salute risponde al

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giorgetti, intervenuto oggi al
Meeting di Rimini dove, tra l'altro, ha parlato dei medici di famiglia come di "un mondo
finito".

 

"Senza calcolare i contatti telefonici o informatici - aggiunge Scotti - possiamo dire che in un
mese il numero dei pazienti che vediamo è pari a quello dell'intera popolazione italiana. E
se il sottosegretario conoscesse meglio il Paese reale, saprebbe che ci sono
sempre più italiani che faticano a curarsi per problemi economici. Per queste
persone anche il ticket è un problema. Noi restiamo l'unico riferimento di assistenza aperta
e gratuita. Altro che visita dallo specialista cercato su Internet: con l'aumento
del ticket sulla specialistica, sono i nostri studi ad accogliere chi fa fatica a
sostenere i costi".
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Per Scotti "la crisi di governo deve aver mandato in confusione il sottosegretario
della Lega che evidentemente non riesce più a leggere in modo chiaro i sondaggi.
Altrimenti ci spieghi come mai da un lato si richiama la sovranità popolare e poi, dall'altro,
non si considerano i sondaggi che vedono i medici di famiglia a più dell'80% di gradimento
da parte degli italiani, primi tra tutte le figure del sistema sanitario nazionale".

Per il leader della Fimmg, se Giorgetti "avesse letto con attenzione gli ultimi dati disponibili,
si sarebbe infatti accorto che sono sempre più gli italiani che ricorrono al medico di famiglia.
Questo senza considerare che la rete della medicina di famiglia, con la sua vicinanza
territoriale al paziente, ricoprirà sempre più un ruolo primario nella sanità pubblica,
soprattutto nella gestione delle cronicità in un Paese (l'Italia) che vede costantemente
innalzarsi l'età media".

Pur comprendendo lo stress di un momento politico "che vede il sottosegretario
evidentemente sotto pressione - ironizza Scotti - non possiamo che stigmatizzare
dichiarazioni che denotano un tale distacco dal mondo reale, oltretutto in
contrasto con le affermazioni al Senato del leader della Lega Matteo Salvini che, tra l'altro,
ha espresso valutazioni condivisibili sulle caratteristiche di evoluzione demografica della
popolazione italiana", aggiunge il medico che invita Giorgetti "a venire nei nostri studi e sale
d'attesa e vedere se sono vuoti e quali siano il modello e i tempi di cura della medicina di
famiglia".

"Mi auguro, una volta che la crisi di Governo sarà risolta - conclude Scotti - che il
sottosegretario abbia modo di prendere qualche giorno per approfondire e studiare il tema.
Magari, potrebbe approfittarne per fare visita nello studio di un medico di famiglia.
Scoprirebbe certamente che in una società come la nostra, sempre più attenta ai numeri e
meno alle persone, il medico di famiglia è uno dei pochi baluardi che resistono a tutela della
salute dei cittadini come persone e non come numeri di sondaggi che si usano quando ci
piace".
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Tim e il 5G: il meeting a Rimini

Il Presidente della Regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini ha visitato lo
spazio TIM 5G al Meeting di Rimini. L’operatore è presente alla kermesse con
un’area interamente dedicata alle soluzioni 5G e alle startup più innovative:
dalle panchine intelligenti per il modello di smart city, alle visite turistiche con
la realtà virtuale fino alle applicazioni di digital entertainment.

Hanno testato in pubblico i servizi di musica e gaming in 5G, youtubers da
milioni di follower (Bstaaard e Gabbo DsQ) e Anna Tatangelo. La cantante è
molto seguita dai più giovani anche su TIMMUSIC.

Il 5G porta ad una trasformazione tecnologica fino ad oggi inimmaginabile, con
prestazioni 10 volte superiori a quelle attuali: maggiore velocità di download
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(almeno 10 volte superiore al 4G), minor latenza (10 volte inferiore al 4G),
maggiore densità di dispositivi gestiti (fino a 10 volte), uso significativo
dell’Internet of Things per connettere simultaneamente fino a 1 milione di
device e sensori per Km2 con altissima qualità e affidabilità.

Un momento della presentazione di TIM 5G con il visore della realtà virtuale (Credits: Twitter TIM)

Il 5G di TIM non è solo un’evoluzione relativa agli standard tecnologici, ma una
vera rivoluzione che aprirà la strada a una nuova generazione di servizi
necessari allo sviluppo digitale del Paese, che miglioreranno la qualità della
vita quotidiana di clienti, cittadini e imprese in diversi settori.

Per accompagnare la profonda trasformazione digitale che il 5G comporterà,
TIM dopo l’estate lancerà specifiche iniziative di formazione e alfabetizzazione
digitale rivolte a cittadini e imprese, finalizzate a far capire le opportunità
offerte dalla tecnologia e dal web per la gestione della vita quotidiana.

I corsi saranno gratuiti e svolti sia on line sia nelle diverse sedi di TIM Academy
e in altri spazi presenti sul territorio.
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mobile con giga, minuti e SMS | Abbonamenti e
ricaricabili
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>Il futuro nelle nostre mani: TIM presenta il 5G tra gaming, sicurezza, sanità e
realtà virtuale
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